
 

 

Scheda attività partecipativa 
 

 

Sezione 1 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

Tipo di attività ​(ad es. brainstorming, focus group) FOCUS GROUP erogazione mista 

Descrizione attività (800- 1000 caratteri) 

Descrivere in cosa consiste l'attività da svolgere 

Un focus group è una riunione organizzata in cui un gruppo di persona focalizza la propria 
attenzione riguardo un tema o un’attività. Il gruppo si divide in diversi sottogruppo ad ognuno dei 
è affidato il compito di esplorare un punto di vista differente sulla questione. Attraverso questa 
pratica partecipativa, presso l’Area Marina Protetta di Lampedusa si svolge un incontro per la 
definizione di protocolli comuni di intervento tra Italia e Malta per quanto riguarda la EDRR. 

Interlocutori principali, target e modalità di coinvolgimento 

Quali sono i principali interlocutori da coinvolgere e lo specifico target a cui si rivolge l’attività e che 
può essere interessato alla questione affrontata 

rappresentanti di istituzioni studiosi e tecnici del framework di azione Italia-Malta 



 

 

 

Sezione 2 

(da compilare max 2 gg dopo il termine dell’iniziativa) 

 

 

 

 

Tema specifico trattato e contesto di riferimento 

Indicare quali temi specifici saranno affrontati e la loro coerenza con il percorso partecipativo nel 
suo complesso. Descrivere la cornice di riferimento (spaziale, metodologica e strategica) in cui 
viene svolta l'attività. Indicare anche perché è stata scelta una particolare metodologia piuttosto che 
un’altra. 

Ipotesi di strategia di intervento coordinata Italia Malta per quanto riguarda la EDRR 
Elenco di elementi da includere in un accordo preliminare di indirizzo 

Numero di partecipanti 15 

Report attività svolta 

Descrivi l'attività svolta e le eventuali proposte, idee e osservazioni nate e sviluppate durante 
l'attività, specificando anche eventuali criticità sorte durante lo svolgimento. 

Innanzitutto i partecipanti hanno focalizzato la loro attenzione sulla definizione degli interlocutori 
in grado di attivare e di gestire le pratiche di early detection. 
In particolare sono state individuate: 

● Pescatori 
● Diving 
● Gestori di aree per la balneazione 
● ASL-Veterinari-ASP 
● Mercati e pescherie (per lo stoccaggio delle specie aliene) 
● ONG 

○ legambiente 
○ Lipu 
○ WWF 
○ … 

In relazione a questo quadro si è fatta avanti la proposta di utilizzare le AMP come punto di 
raccolta e di gestione. 
In relazione alla conservazione di specie aliene presso centri di stoccaggio si è fatta la proposta di 
utilizzare delle buste brandizzate con il vantaggio di rendere subito riconoscibile il campione e di 
dare un certo riconoscimento alla collaborazione richiesta. 
I partecipanti hanno rivolto la loro attenzione al sistema di incentivi che sono messi in campo per 
promuovere pratiche di early detection presso i diversi protagonisti dell’interfaccia con il mare.  



 

 

 

 

 

 

Una delle esperienze più interessanti messe in evidenza è stata quella della formazione dei 
pescatori per essere anche avvistatori di Cetacei. Questo elemento è sicuramente legato alla 
particolare situazione di Lampedusa in cui il pescaturismo è una pratica avanzata ma definisce 
anche una testimonianza di una strategia in grado di rispondere all’esigenza di allargare le 
competenza e, di conseguenza l’appeal, delle attività proposte al comparto turistico. 
Oltre a queste esperienze si è parlato anche di incentivi diretti ai pescatori, come ad esempio il 
sistema Maltese in cui il pescato di specie aliene viene acquistato dall’università attraverso 
appositi fondi di ricerca. 
Di particolare interesse per gli sviluppi del progetto Harmony è stato l’intervento del dott. Giorgio 
Occhipinti responsabile per l’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente della regione SIcilia per 
la rete Natura 2000 e per il PAF. In particolare si è manifestata l’intenzione di definire sistemi di 
premialità per incentivare azioni di raccolta dati proprio nel quadro della definizione del PAF. Si è 
deciso di esplorare questa disponibilità in successivi incontri di partecipazione. 

Risultati raggiunti 

Descrivere quali sono i risultati raggiunti al termine dell'attività o gli esiti o gli output 

Disponibilità ad inserire azioni incentivanti per la raccolta di dati all’interno del PAF per i siti natura 
2000 della regione siciliana 
Scambio e definizione di buone pratiche per gli incentivi da parte dei partecipanti 


